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Premessa 

Oggetto della presente relazione tecnica è la richiesta di autorizzazione alla gestione dei rifiuti ai sensi 

dell'art. 208 del D.Lgs.152/06 e della DGR 8/2019 che la ditta F.M.C. S.r.l. intende effettuare presso il 

proprio sito ubicato in via S. Egidio s.n.c. area P.I.P. – Montefusco (AV).  

Con la richiesta di autorizzazione ai sensi dell’art. 208, l’intento della società F.M.C. S.r.l. è quello di 

creare nel proprio impianto di Montefusco (AV), un punto di riferimento sempre più altamente 

qualificato e specializzato nella gestione e nel recupero dei rifiuti da apparecchiature elettriche ed 

elettroniche (RAEE). 
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1. Inquadramento urbanistico-territoriale 

Il comune di Montefusco (AV) si estende su una superficie di 8,24 km2. L’impianto è situato nella 

parte est del territorio comunale, in via S. Egidio s.n.c. – Area P.I.P. su un lotto censito al Catasto 

comunale al Foglio n. 2 p.lla 666 sub 2. L’area oggetto dell’impianto occupa una superficie totale in 

pianta di circa 787 m2. 

All’interno dello stesso capannone è presente un’altra attività della stessa ditta. L’impianto di 

trattamento rifiuti sarà completamente fisicamente separato dall’altra attività già esistente mediante 

separazione fissa. 

 

 

 

2. Informazioni dettagliate sul contesto circostante 

Il sito interessato è ubicato nella parte centro-nord del territorio del comune di Montefusco in zona 

urbanistica oggi classificata come zona “D – Ambito produttivo industriale e artigianale esistente da 

completare” nel vigente PUC. L’area è individuata dalle coordinate geografiche in gradi: 41° 

1'44.67"N.  - 14°52'44.44"E.  

Nelle immediate vicinanze di F.M.C. S.r.l. non sono presenti altri impianti di gestione rifiuti. 

Si riportano di seguito le indicazioni specifiche dei confini dello stabilimento: 

• Nord: strada comunale/terreno incolto; 

• Sud: strada area P.I.P.; 

• Ovest: altra ditta; 

• Est: altra ditta; 
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Vista Nord 

 

Vista Est 
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Vista Sud 

 

Vista Ovest 
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3. Caratteristiche dell’impianto 

Di seguito vengono riportate le caratteristiche costruttive dell’impianto: 

• le superfici delle aree adibite a conferimento iniziale e selezione e cernita, alla messa in riserva 

e più in generale a tutte le fasi di lavorazione dei rifiuti sono impermeabili, realizzate in 

calcestruzzo armato e sono dotate di adeguati sistemi di eventuali spandimenti accidentali di 

reflui; hanno inoltre dimensioni tali da consentire agevoli manovre dei mezzi e delle 

attrezzature in ingresso ed in uscita ed in fase di movimentazione del materiale; 

• L’area di messa in riserva dei rifiuti è contrassegnata da tabella (ben visibile per dimensioni e 

collocazione) recante i codici CER, lo stato fisico, e le norme per il comportamento, per la 

manipolazione dei rifiuti ed il contenimento dei rischi per la salute dell’uomo e per la tutela 

dell’ambiente. 

• È presente un impianto di triturazione e separazione, all’interno del capannone, su superficie 

impermeabile in calcestruzzo armato; 

• L’impianto è dotato di un sistema di raccolta e trattamento delle acque nere. 

 

Come anticipato il sito in oggetto ha una superficie totale in pianta di circa 787 m2 circa così suddivisa: 

a) porzione di capannone avente una superficie in pianta di circa 238 m2 destinata agli uffici 

disposti su due livelli. 

b) porzione di capannone avente superficie di circa 549 m2 destinato alla lavorazione dei RAEE 

e così suddiviso: 

▪ Settore di conferimento e stoccaggio RAEE dismessi (indicato con la sigla A in 

planimetria); 

▪ Settore di messa in sicurezza e Selezione materiale (indicato con la sigla B in 

planimetria); 

▪ Settore di smontaggio dei pezzi riutilizzabili (indicato con la sigla C in planimetria); 

▪ Settore di frantumazione delle carcasse (indicato con la sigla D in planimetria); 

▪ Settore di stoccaggio delle componenti ambientalmente critiche (indicato con la 

sigla E in planimetria); 
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▪ Settore di stoccaggio delle componenti e materiali riutilizzabili (indicato con la sigla 

F in planimetria); 

▪ Settore di stoccaggio dei rifiuti non recuperabili risultanti dalle operazioni di 

trattamento da destinarsi allo smaltimento (indicato con la sigla G in planimetria); 

▪ Area di stoccaggio delle End of Waste; 

▪ Area di emergenza stoccaggio rifiuti non conforme all'omologa di accettazione 

(indicata con la sigla “A. E.” in planimetria); 

▪ Area dedicata al deposito temporaneo dei rifiuti prodotti dalla lavorazione dei 

rifiuti (indicata con la sigla “D. T.” in planimetria); 

▪ Area dedicata al deposito delle sostanze assorbente per la neutralizzazione degli 

sversamenti accidentali (indicata con la sigla “S. A.” in planimetria) 

 

 

 

4. Descrizione delle principali caratteristiche di processo e di 

funzionamento  

L’impianto di gestione rifiuti in argomento presenta essenzialmente le seguenti unità: 

• n.1 impianto di triturazione ELDAN così composto: 

o n.1 trituratore; 

o n.1 nastro trasportatore; 

o n.1 separatore; 

• n.1 pesa piccola; 

• cassoni per lo stoccaggio dei rifiuti; 

• macchinari per la movimentazione; 

• n.1 misuratore di radioattività del tipo Gamma Scout portatile; 

• griglie con pozzetto a tenuta per la captazione degli sversamenti accidentali. 
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5. Descrizione delle aree di stoccaggio dei rifiuti e delle End of Waste. 

Le superfici dedicate allo stoccaggio dei rifiuti in ingresso sono di seguito descritte: 

• Area dedicata allo stoccaggio dei RAEE ubicata all’interno del capannone. Lo stoccaggio 

avviene in cumuli piramidali di altezza massima 3 metri su superficie impermeabile in cemento 

industriale. Dimensione totale circa 49,6 m2. L’area è indicata in planimetria con la sigla “A”; 

 

Oltre all’area per lo stoccaggio dei RAEE è presente anche un’area dedicata allo stoccaggio delle End 

of Waste ubicata all’interno del capannone. Lo stoccaggio avviene in cassoni su superficie 

impermeabile in cemento industriale. Dimensione totale circa 22,5 m2. L’area è indicata in planimetria 

con la sigla “Area stoccaggio End of Waste”; 

 

Altre aree rilevanti al fine della gestione dell’impianto sono: 

• settore di messa in sicurezza e selezione materiale ubicato all’interno del capannone e dotato 

di pavimentazione industriale impermeabile. Dimensione totale circa 72,4 m2. Il settore è 

indicato in planimetria con la sigla “B”; 

• settore di smontaggio dei pezzi riutilizzabili ubicato all’interno del capannone e dotato di 

pavimentazione industriale impermeabile. Dimensione totale circa 57,7 m2. Il settore è 

indicato in planimetria con la sigla “C”; 

• settore di stoccaggio delle componenti ambientalmente critiche ubicato all’interno del 

capannone e dotato di pavimentazione industriale impermeabile. Lo stoccaggio avviene in 

cassoni. Dimensione totale circa 15,9 m2. Il settore è indicato in planimetria con la sigla “E”; 

• settori di stoccaggio dei componenti e materiali riutilizzabili ubicato all’interno del capannone 

e dotato di pavimentazione industriale impermeabile. Lo stoccaggio avviene in cassoni. 

Dimensione totale circa 59,3 m2. I settori sono indicati in planimetria con la sigla “F”; 

• settore di stoccaggio dei rifiuti non recuperabili risultanti dalle operazioni di trattamento da 

destinarsi allo smaltimento ubicato all’interno del capannone e dotato di pavimentazione 

industriale impermeabile. Lo stoccaggio avviene in cassoni. Dimensione totale circa 12,6 m2. 

Il settore è indicato in planimetria con la sigla “G”; 
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• Area di emergenza stoccaggio rifiuti non conforme all'omologa di accettazione ubicata 

all’interno del capannone. Lo stoccaggio avviene in cassone a tenuta posto su superficie 

impermeabile in cemento industriale. Dimensione totale circa 3 m2. L’area è indicata in 

planimetria con la sigla “A. E.”; 

• area di deposito temporaneo dei rifiuti prodotti durante i cicli di lavorazione, ubicata 

all’interno del capannone ed avente una superficie totale di circa 3 m2. L’area è indicata in 

planimetria con la sigla “D. T.” e lo stoccaggio avviene in cassone a tenuta posto su superficie 

impermeabile in cemento industriale. 

 

Per ulteriori informazioni circa le aree descritte si rimanda all’elaborato “1.2.2-1.2.7 – Planimetria di 

layout”. 

 

 

 

6. Attività e capacità dell’impianto  

Nelle tabelle sottostanti vengono elencati i codici CER, le attività ed i quantitativi dei rifiuti da gestire 

all’interno dell’impianto. Si precisa che i rifiuti saranno gestiti nelle modalità previste dal DGR 

n°8/2019.  

Nota: I rifiuti aventi caratteristiche merceologiche simili sono stati accorpati in gruppi omogenei per 

poi essere avviati, all’interno dell’impianto, alle medesime tipologie di trattamento. Ciò è concesso 

anche ai sensi del D.M. 05/02/1998 (procedure semplificate) ed è per questo motivo che i quantitativi 

di rifiuti in ingresso nella tabella sottostante vengono divisi per famiglie omogenee e non per singolo 

codice CER. 
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Processi di trattamento 
Codice 

CER 
Descrizione rifiuto OPERAZIONI QUANTITATIVI 

Gestione RAEE non 
pericolosi 

16 02 14 
Apparecchiature fuori usi, diverse da quelle di cui 

alle voci da 160209 a 160213 R13 
R12 
R4 

3.000 tonn/anno 
10 Tonn/giorno 

 
ρ = 0,4 tonn/mc 

 
7.500 mc/anno 
25 mc/giorno 

20 01 36 
Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori 

uso, diverse da quelle di cui alle voci 200121, 
200123 e 200135 

 

 

6.1. Stoccaggio massimo contemporaneo 

Processi di 
trattamento 

Modalità di 
stoccaggio 

Capacità di 
stoccaggio in 

volume 
(m3) 

Densità dei 
rifiuti 
(T/m3) 

Stoccaggio 
massimo 

contemporaneo 
(T) 

Gestione RAEE non 
pericolosi 

CER 16 02 14 

In cumuli piramidali di 
h=3m su una 

superficie di 25 m2 

25 0,4 10 

Gestione RAEE non 
pericolosi 

CER 20 01 36 

In cumuli piramidali di 
h=3m su una 

superficie di 25 m2 
25 0,4 10 

TOTALE 50  20 

 

 

RIEPILOGO 

Ingresso massimo annuale rifiuti non pericolosi 3.000 tons 

Ingresso massimo giornaliero rifiuti non pericolosi 10 tons 

Quantitativo massimo giornaliero di rifiuti non pericolosi gestiti in modalità [R13], [R12], [R4] 10 tons 

Stoccaggio massimo contemporaneo rifiuti non pericolosi 20 tons 

 

 

6.2. Non assoggettabilità al DPR 151/2011 

La ditta, come specificato nel paragrafo precedente, detiene una quantità di RAEE al massimo pari a 

20 tonnellate in ogni momento. L’esperienza della gestione di impianti analoghi che gestiscono RAEE 

evidenzia che tali rifiuti sono composti in percentuale da materie plastiche (involucri) che si attesta 

intorno al 20% in peso circa. Premesso ciò, considerando che lo stoccaggio massimo contemporaneo 

che la ditta richiede di autorizzare ammonta a 20 tonnellate in ogni momento si prevede la presenza 
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di un quantitativo di materie plastiche pari al massimo a 4 tonnellate in ogni momento (20% dello 

stoccaggio massimo contemporaneo). 

Alla luce di tali considerazioni si deduce che l’attività della ditta, quindi, non è assoggetta agli obblighi 

del DPR 151/2011 in quanto non rientrante in nessuna delle attività di cui all’allegato I del su citato 

Decreto. Nello specifico non risulta tra le attività di cui al punto n°44 dell’allegato I del DPR 151 

“Stabilimenti, impianti, depositi ove si producono, lavorano e/o detengono materie plastiche, con 

quantitativi in massa superiori a 5.000 kg” in quanto sono detenute materie plastiche in un 

quantitativo inferiore ai 5.000 kg. 
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7. Descrizione del ciclo di lavorazione  

L’impianto svolge l’attività di messa in riserva e di trattamento di rifiuti non pericolosi. 

L’organizzazione dell’azienda prevede di svolgere l’attività su 300 giorni lavorativi annuali con turni di 

lavoro di 8 ore giornaliere. 

 

I rifiuti, giunti all’impianto, prima dell’accettazione vengono sottoposti ad una serie di operazioni di 

verifica e controllo sia documentale che qualitativa. Le verifiche effettuate in questa fase sono di 

estrema importanza in quanto propedeutiche ed imprescindibili per l’accettazione del rifiuto 

conferito, il cui scarico viene consentito solo nel caso in cui siano state soddisfatte le seguenti 

condizioni amministrative ed operative: 

• Conformità dei rifiuti rispetto alla descrizione riportata nei Formulari di Identificazione Rifiuti, 

di cui all’art 190 del Dlgs 152/06; 

• Corretta compilazione del formulario rifiuti; 

• Conformità dei rifiuti rispetto al certificato di analisi ed al Formulario di Identificazione Rifiuti 

prodotti: 

• Eventuale conformità del rifiuto conferito al documento di omologa ed alla autorizzazione al 

conferimento dello stesso, emesso dal responsabile di gestione dell’impianto. 

Se da questa prime verifiche i rifiuti dovessero risultare non conformi e/o non dovessero sussistere 

la condizioni documentali/amministrative, necessarie per effettuare il conferimento in impianto, il 

carico non verrà accettato. 

Se il carico supera le verifiche preliminari, l’operatore: 

• effettua l’operazione di pesatura del mezzo e stampa lo scontrino indicante il peso lordo 

del mezzo stesso; 

• da indicazione all’autista dell’area nella quale effettuare l’operazione di scarico. 
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7.1. Scarico dei rifiuti in impianto 

Lo scarico viene effettuato direttamente all’interno dell’area di conferimento iniziale dei rifiuti in 

ingresso e si procede alla verifica di conformità del rifiuto conferito. Più precisamente un operatore 

incaricato, eventualmente con l’ausilio di mezzi meccanici mobili, controlla visivamente tutto il 

materiale scaricato. 

• Nel caso in cui il rifiuto non dovesse superare i controlli (per es.: rifiuto non 

corrispondente al CER, presenza di rifiuti estranei al CER conferito o presenza di impurità), 

lo stesso verrà caricato di nuovo sul mezzo ed il carico verrà respinto. 

• Nel caso in cui il rifiuto venisse accettato solo in parte, verrà ricaricata sull’autocarro la 

parte non accettata e l’operatore della pesa, dopo aver effettuato l’operazione di 

pesatura del mezzo in uscita, annoterà sul formulario solo il quantitativo accettato. 

• Nel caso in cui l’intero carico di rifiuti venga accettato: 

o l’operatore riporta il peso accettato sul formulario, indica la data e l’ora 

dell’accettazione, timbra e firma le 3 copie del formulario di identificazione dei 

rifiuti; 

o l’operatore trattiene la copia destinata all’impianto e restituisce, all’autista del 

mezzo, la copia del trasportatore e la quarta copia da restituire al produttore  

 

7.1.1. Controllo radiometrico dei rifiuti in ingresso/uscita 

Tutti i carichi di rifiuti metallici in ingresso/uscita all’impianto saranno sottoposti al controllo relativo 

alla presenza di radioattività. Prima delle operazioni di scarico gli automezzi saranno analizzati 

mediante un’apparecchiatura portatile per la rilevazione della radioattività. L’apparecchio è dotato 

di avvisatore acustico/luminoso che segnala al preposto all'accettazione del materiale eventuali 

superamenti delle soglie di allarme prefissate. 

Il controllo radiometrico eseguito in modo continuo e costante sui carichi in ingresso garantisce anche 

l’assenza di radioattività dei carichi in uscita, che saranno comunque monitorati. 
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Gli operatori preposti ad eseguire i controlli radiometrici saranno adeguatamente formati ed 

informati sia sulle modalità di utilizzo della strumentazione sia sui rischi a cui sono esposti in caso di 

rinvenimento di sorgenti di radiazioni ionizzanti. 

Il controllo radiometrico sui carichi in ingresso sarà eseguito con il materiale ancora all’interno del 

vano di carico dell’automezzo. 

La medesima procedura gestionale di controllo sarà posta in essere sul materiale in uscita dallo 

stabilimento e la rilevazione sarà eseguita con il rifiuto già caricato sull’automezzo. 

Di seguito si riporta la scheda tecnica dell’apparecchiatura portatile utilizzata per controllo della 

radioattività in ingresso/uscita. 
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7.1.2. Diagramma di flusso dei rifiuti in ingresso 

 

 

  

INGRESSO RIFIUTI 

VERIFICA PRELIMINARE 

Documenti + Qualità 

materiale 

Carico respinto 

Peso in ingresso 

Scarico 

VERIFICA  

Conformità materiale 

Carico respinto Carico accettato in parte 

Conformità 

parziale 

Non 

conformità 

Peso in uscita 

Chiusura FIR 

Conformità 

totale 
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7.2. Gestione RAEE non pericolosi 

I rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche dopo il conferimento iniziale, che avviene all’interno di 

un’area all’uopo adibita e distinta in planimetria con la dicitura “A” all’interno del capannone al riparo da agenti 

atmosferici, vengono avviati ad una fase di messa in riserva [R13]. 

Gli apparecchi subiscono una prima fase di pre-trattamento e messa in sicurezza che consiste in una 

separazione manuale finalizzata a rendere più sicuro lo svolgimento delle successive fasi di recupero: in 

particolare asportazione di parti mobili delle apparecchiature (sportelli, componenti e cablaggi elettrici, 

guarnizioni in pvc e/o gomma ed altre parti accessorie quali piani in cristallo, in acciaio, in plastica ecc.) e nella 

contemporanea rimozione, se del caso, di materiali quali, ad esempio, schede elettriche ed elettroniche, pile 

e batterie, oli, tubi catodici etc. 

Tutti i rifiuti provenienti da questa fase di disassemblaggio saranno poi avviati nelle varie zone dell'impianto 

dedicate alla gestione successiva. Si precisa che il tipo di raccolta e trattamento per i RAEE previsto 

nell’impianto è organizzato come stabilito dal del D.lgs. 49/2014 e le modalità di gestione sono conformi a 

quanto stabilito dal succitato decreto. 

Infatti i RAEE sono trattati all’interno del capannone, realizzato con pavimentazione antiacida ed 

impermeabile, dove sono previsti i seguenti settori: 

• “Settore di conferimento e stoccaggio dei RAEE dismessi” indicato con la lettera “A” nella planimetria 

di layout; 

• “Settore di messa in sicurezza e Selezione materiale”” indicato con la lettera “B” nella planimetria di 

layout; 

• “Settore di smontaggio dei pezzi riutilizzabili” indicato con la lettera “C” nella planimetria di layout; 

• “Settore di frantumazione delle carcasse” indicato con la lettera “D” nella planimetria di layout; 

• “Settore di stoccaggio delle componenti ambientalmente critiche” indicata con la lettera “E” nella 

planimetria layout; 

• “Settore di stoccaggio dei componenti e dei materiali recuperabili” indicata con la lettera “F” nella 

planimetria layout; 

• “Settore di stoccaggio dei rifiuti non recuperabili risultanti dalle operazioni di trattamento da destinarsi 

allo smaltimento” indicata con la lettera “G” nella planimetria di layout. 

 

Si precisa che il settore di stoccaggio delle componenti ambientalmente critiche sarà attrezzata con idonei 

contenitori (del tipo riportato nella figura sottostante) idoneo allo stoccaggio di rifiuti pericolosi. Essi sono 

dotati di vasca realizzata in polietilene ad alta densità HDPE resistente agli acidi inserita in un telaio in acciaio 
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chiuso e verniciato; saranno su di essi affisse sempre tabelle con indicazione dei codici identificativi dei rifiuti 

contenuti. 

 

 

Nel caso in cui di stoccaggio di rifiuti contenenti sostanze oleose, sarà garantita la presenza di idonei 

decantatori e saranno presenti idonei detersivi sgrassanti. 

 

 

 

Nella pagina successiva viene riassunto il lay-out per questa fase. 
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Schema di flusso trattamento dei RAEE non pericolosi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CER 

 
160214 - 200136 

Scarti 

 

Recupero presso altri impianti 

Messa in riserva [R13] 

 

Disassemblaggio 

Rifiuti prodotti dall’attività  

di disassemblaggio  

Linea di triturazione e separazione [R4] 

Rifiuti non  

metallici 

ex Mps metalliche 

Utilizzatori finali 

Selezione e cernita [R12] 
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8. Prodotti e rifiuti ottenuti dall’attività di gestione rifiuti 

Oltre che dalla periodica pulizia della fossa settica e dalle operazioni di manutenzione dei macchinari e delle 

attrezzature, la ditta produce, a valle dell’attività di gestione rifiuti, Eow (ex MPS) e varie tipologie di scarti 

derivanti dalle varie fasi di lavorazione tipiche del ciclo produttivo descritto precedentemente. Si riporta di 

seguito l’elenco dei prodotti finali e dei codici CER dei rifiuti prodotti dall’attività di selezione. 

Prodotti finali Destinazione finale 

End of Waste Utilizzatori finali 

Rifiuti prodotti dall’attività di selezione e cernita 
e/o manutenzione dei macchinari 

Destinazione finale 

Rifiuti non pericolosi: 
CER 191201 
CER 191202 
CER 191203 
CER 191204 
CER 191205 
CER 191207 
CER 191208 
CER 191212 
CER 160216 

Rifiuti pericolosi: 
CER 130111* 
CER 130206* 
CER 160215* 

Impianti di recupero e/o smaltimento 
autorizzati 

Fanghi della vasca Imhoff: 
CER 200304 

Reflui sversati accidentalmente raccolti nei pozzetti a tenuta: 
CER 161002 

Impianti di smaltimento autorizzati 

 

 

 

9. Modalità di gestione delle End of Waste  

La ditta, a valle del trattamento di recupero svolto sui RAEE è in grado di produrre materie che 

rispondo ai requisiti di qualità che ne consentono la classificazione come End of Waste (EoW – ex 

MPS). 

Nello specifico i prodotti derivanti dalla fase di recupero completo svolta sui RAEE: 
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• soddisfano i requisiti di qualità di base dettati dalle normative europee UE 333/2011 e UE 

715/2013 per i rottami di ferro, acciaio, alluminio e rame. 

• Soddisfano le caratteristiche di cui D.M. 05/02/1998 - punto 5.19.4: metalli ferrosi e non 

ferrosi nelle forme usualmente commercializzate. 

• Soddisfano le indicazioni contenute nell’art. 184-ter comma 1 del D.lgs. 152/06 di seguito 

elencate: 

a) la sostanza o l’oggetto è comunemente utilizzato per scopi specifici; 

b) esiste un mercato o una domanda per tale sostanza od oggetto; 

c) la sostanza o l’oggetto soddisfa i requisiti tecnici per gli scopi specifici e rispetta la 

normativa e gli standard esistenti applicabili ai prodotti; 

d) l’utilizzo della sostanza o dell’oggetto non porterà a impatti complessivi negativi 

sull’ambiente o sulla salute umana. 

 

Premesso ciò, di seguito viene esplicitato il rispetto dei requisiti di cui all’art. 184 ter comma 1 del 

D.lgs. 152/06 anche in riferimento a quanto espresso all’interno della pubblicazione S.N.P.A. “Linee 

guida per l’applicazione della disciplina EoW di cui all’art. 184 ter comma 1 del D.lgs. 152/06” Delibera 

del consiglio SNPA del 06/02/2020: 

a) le EoW (ex MPS) metalliche rispondenti alle caratteristiche sopra elencate sono 

comunemente utilizzata negli impianti metallurgici di rame e nelle raffinerie di metalli 

preziosi; 

b) Le Eow metalliche vengono impiegate nelle fonderie e raffinerie di metalli preziosi per 

realizzare nuovi prodotti. Secondo il rapporto di sostenibilità realizzato da Assofond 

(l’associazione di Confindustria che rappresenta le fonderie italiane) negli ultimi anni la 

percentuale di materiali di recupero utilizzata nelle fonderie, in sostituzione della materia 

prima vergine, è cresciuta costantemente, arrivando a toccare i due terzi del totale.  Si precisa 

che le EoW metalliche non sono soggetta a degradazione nel tempo dal momento che 

mantengono inalterate le loro caratteristiche chimico-fisiche. Saranno stoccate in cassoni 

all’interno del capannone secondo le modalità descritte in precedenza; 

c) le EoW metalliche prodotte dai RAEE presso l’impianto rispettano tutti i requisiti previsti dalle 

normative vigenti: 

o vengono effettuate tutte le procedure utili previste dal D.M. 05/02/1998 nello 

specifico quelle riportate al punto 5.19.3 per l’ottenimento di EoW aventi le 

caratteristiche riportate al punto 5.19.4; 

o il materiale sarà lavorato, in funzione alle caratteristiche di base del materiale in 

ingresso, secondo quanto riportato normative europee UE 333/2011 e UE 715/2013 

per la produzione di EoW metalliche. 
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d) i processi produttivi garantiscono la produzione di EoW il cui utilizzo non comporta alcun tipo 

di impatto negativo sull’ambiente o sulla salute umana. 

 

La ditta perseguirà tutti gli obiettivi/previsioni/criteri previsti dal regolamento del 31 Marzo 2011 

n.333/2011/UE che stabilisce i criteri che determinano quando alcuni tipi di rottami metallici cessano 

di essere considerati rifiuti ai sensi della direttiva 2008/98/Ce del Parlamento Europeo e del Consiglio. 

Inoltre la ditta porterà a termine i processi necessari per la produzione di EoW, così come previsto al 

punto 3.2 dell’Allegato II al regolamento, che nel caso della F.M.C. s.r.l. risultano essere la selezione, 

la frantumazione e la separazione (largamente sufficienti a tale scopo). 

Di seguito saranno riportati i criteri che la ditta intende perseguire per la produzione di materiale di 

recupero End of Waste metallici come previsto dall’Allegato II del Regolamento 333/2011. 
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Allegato II (Criteri per i rottami di alluminio) 
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La ditta perseguirà tutti gli obiettivi/previsioni/criteri previsti dal regolamento del 25 Giugno 2013 

n.715/2013/UE che stabilisce i criteri che determinano quando alcuni tipi di rottami di rame cessano 

di essere considerati rifiuti ai sensi della direttiva 2008/98/Ce del Parlamento Europeo e del Consiglio. 

Inoltre la ditta porterà a termine i processi necessari per la produzione di EoW, così come previsto al 

punto 3.2 dell’Allegato al regolamento, che nel caso della F.M.C. s.r.l. risultano essere la selezione, la 

frantumazione e la separazione (largamente sufficienti a tale scopo). 

Di seguito saranno riportati i criteri che la ditta intende perseguire per la produzione di materiale di 

recupero End of Waste metallici come previsto dagli Allegati I del Regolamento 715/2013. 
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Si riporta di seguito una tabella contenente indicazioni relativamente alla tipologia e le modalità di 

stoccaggio delle End of Waste (ex-MPS) prodotte. 

Tipologia Modalità di stoccaggio Densità 
Quantitativo 

massimo stoccabile 

End of Waste  
In cassoni da 2 m3 impilabili su 

massimo tre ripiani su una superficie 
di circa 22,6 m2 

1,2 T/m3 57,6 Tonn 
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10. Risorse utilizzate e loro approvvigionamento  

Le risorse utilizzate e necessarie al funzionamento dell’impianto sono: 

- acqua; 

- energia elettrica. 

 

10.1. Approvvigionamento idrico 

In impianto l’acqua è destinata a: 

• Uso igienico/sanitario. 

L’approvvigionamento idrico è garantito dalla presenza della condotta comunale. 

 

10.2. Approvvigionamento elettrico 

Gli impianti elettrici sono realizzati conformemente al D.M. 37/08 (ex 46/90). 

La corrente elettrica, necessaria per il funzionamento di tutte le attrezzature e macchine 

dell’impianto, è fornita da gestore di energia elettrica ed è pertanto presente un quadro elettrico con 

salvavita. Il livello di illuminazione dei locali è conforme alle disposizioni di cui alla norma UNI-EN 

12464 e alla norma UNI 10819. 

 

10.3. Descrizione dei sistemi impiantistici 

Videosorveglianza 

L'impianto di videosorveglianza non potrà essere utilizzato per esercitare il controllo a distanza dei 

lavoratori, così come espressamente vietato dall'art. 4 della legge n. 300/70. La ripresa e la 

registrazione delle immagini degli accessi esterni vengono effettuati esclusivamente ai fini della 

sicurezza e della tutela del patrimonio dell'Azienda ed il trattamento dei dati acquisiti tramite 

l'impianto di videosorveglianza è fondato sui presupposti di necessità, liceità, proporzionalità e 

finalità. 

L'impianto è costituito dai seguenti elementi: 

n. 2 telecamere; 
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n. 1 monitor; 

n. 1 apparecchiature di registrazione. 

 

Il posizionamento delle telecamere è funzionale alla sorveglianza dei locali e degli accessi esterni e 

delle aperture per le quali si ritiene necessaria la sorveglianza, così come riportato nella planimetria 

“1.3.5 – Planimetria reti impiantistiche”. I monitor ed il videoregistratore sono collocati negli uffici. 

Le immagini riprese da tutte le telecamere sono registrate su unità hard disk attraverso l'apposito 

videoregistratore descritto in precedenza. L'apparecchiatura di registrazione, nonché gli accessori 

per il funzionamento sono stati collocati in modo da garantirne la sicurezza. I dipendenti ed i clienti 

sono informati con appositi cartelli esposti sia all'esterno sia all'interno dei locali dell'impresa.  

L'impianto di videosorveglianza è in funzione 24 ore su 24 anche nelle giornate di chiusura.  

Fatta salva la visione da parte delle forze dell'ordine, a seguito della messa a disposizioni delle autorità 

competenti per fatti delittuosi e utilizzabili esclusivamente a titolo di prova giudiziale, la visione delle 

registrazioni potrà avvenire solo in presenza dell’Amministratore (o, se impossibilitato, dal suo 

eventuale sostituto). A tal fine il sistema prevederà la visione solo attraverso l'inserimento di una 

doppia password di cui una in possesso del titolare dell'esercizio e una del rappresentante 

sopraindicato. La visualizzazione delle immagini non potrà costituire supporto all'accertamento 

dell'obbligo di diligenza del lavoratore (o essere occasione indiretta per tale accertamento) e 

dell'adozione di provvedimenti sanzionatori. Le inquadrature delle telecamere sono tali da cogliere 

un'immagine il più pertinente possibile ai soli accessi all'Azienda evitando, il più possibile, di 

inquadrare i luoghi circostanti non pertinenti al patrimonio aziendale. Il trattamento dei dati ricavati 

dal sistema di videosorveglianza spetta esclusivamente al Responsabile, ai soggetti da questi nominati 

e all'Autorità Giudiziaria e di Polizia. Ad ogni altro soggetto non compreso nell'elencazione 

precedente è inibita sia la visione sia la disponibilità delle immagini e dei dati rilevati dal sistema. Le 

immagini riprese dalle telecamere saranno conservate per un periodo di 24 ore successive alla 

rilevazione, fatte salve speciali esigenze di ulteriore conservazione in relazione a festività o chiusura 

di uffici, nonché nel caso in cui si debba aderire ad una specifica richiesta investigativa e dell’Autorità 

Giudiziaria o di Polizia Giudiziaria, dopodiché le immagini si sovrapporranno alle precedenti, 

cancellandole. Su richiesta dell’Autorità Giudiziaria o della Polizia Giudiziaria, le sole immagini utili 
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alla ricerca dei responsabili saranno riversate, a cura del Responsabile del trattamento, su un nuovo 

supporto informatico, al fine della loro conservazione in relazione agli illeciti o alle indagini. 

 

Illuminazione 

Il sistema di illuminazione è costituito da n. 6 punti luce disposti all’interno del capannone. Per una 

rappresentazione grafica del posizionamento dei punti di illuminazione interni ed esterni si rimanda 

alla planimetria allegata “1.3.5 – Planimetria reti impiantistiche”. 

 

 

 

11. Chiarimenti sulle emissioni in atmosfera 

Data la natura non pulverulenta dei materiali in ingresso, le operazioni di scarico e di selezione del 

materiale non generano alcun tipo di emissione in atmosfera. Trattasi infatti di Apparecchiature 

elettroniche dismesse. 

Il ciclo di recupero dei rifiuti in questione, che prevede, laddove necessario, la frantumazione delle 

carcasse e successiva selezione dei differenti materiali in esse contenute. Anche questa fase è 

caratterizzata da assenza di emissioni in atmosfera, infatti, l’unico macchinario impiegato, ossia il 

frantumatore, è impiegato per effettuare una frantumazione grossolana delle carcasse. L’obbiettivo 

di tale fase è quello di semplificare, a valle della frantumazione della carcassa stessa, l’operazione di 

selezione e asportazione dei componenti contenuti nelle apparecchiature. Ne consegue che i pezzi 

delle carcasse frantumate (involucri di plastica dura – di solito PVC) avranno pezzatura minima di 

almeno 12mm. Considerata la natura del materiale, una tale pezzatura permette di concludere che i 

pezzi delle carcasse frantumante non siano in grado di disperdersi in atmosfera in quanto 

precipiterebbero al suolo per effetto della forza di gravità. 

Si può pertanto concludere che l’attività della ditta non produce emissioni in atmosfera. 
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12. Gestione delle acque di scarico 

Gli scarichi idrici dell’attività consistono in: 

• acque nere provenienti dei servizi igienici che sono raccolte ed avviate a trattamento 

in vasca Imhoff prima dello scarico in pubblica fognatura; 

• acque bianche meteoriche ricadenti sulle coperture le quali sono raccolte ed avviate 

allo scarico in pubblica fognatura previo passaggio, unitamente alle acque meteoriche 

ricadenti sul piazzale di transito comune, in una vasca di accumulo e sedimentazione. 

Per ulteriori dettagli relativi alla descrizione delle modalità di gestione degli scarichi idrici si rimanda 

all’elaborato “1.2.10 (c) - Relazione tecnico-illustrativa Scarichi idrici”. 

Invece, per una rappresentazione grafica del sistema di raccolta e gestione degli scarichi idrici si 

rimanda all’elaborato “1.2.10 a), b) - Planimetria delle reti di scarico acque reflue e particolari 

costruttivi”. 

Si precisa che, ai sensi dell’art. 4 del Regolamento Regionale n°6 del 24/09/2013 “Le acque di 

ruscellamento superficiale, che colano dalle superfici adibite a tetto e/o che defluiscono lungo le aree 

esterne, pertinenziali alle attività rispettanti quanto disciplinato alle lettere a) e b) dell’articolo 3, 

adibite esclusivamente alla sosta (per le ordinarie attività di carico e scarico), al transito e/o al 

parcheggio, dei clienti e/o delle maestranze, (es: parcheggi esterni antistanti abitazioni, scuole, uffici 

pubblici, strade e autostrade e rispettive aree pertinenziali), non rientrano nella fattispecie delle 

acque reflue. Tali scarichi non sono soggetti ad autorizzazione, salvo il caso in cui vengono 

convogliati in corpo idrico superficiale. In questa ultima ipotesi è necessario richiedere 

preventivamente l’autorizzazione del soggetto proprietario e/o gestore del corpo idrico presso il 

quale si intende convogliare le acque oggetto del presente articolo”. 

Alla luce di quanto su esposto, dal momento che la ditta effettua le proprie attività esclusivamente 

all’interno del capannone utilizzando il piazzale esterno soltanto per la sosta, transito e parcheggio 

dei dipendenti e clienti, le acque meteoriche ricadenti sul sito sono assimilabili alle suddette acque 

di ruscellamento e come tali sono da considerarsi esenti dal trattamento e non necessitano di 

autorizzazione in quanto confluiscono in fognatura. 
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È presente un sistema di raccolta per eventuali spandimenti accidentali di reflui e/o liquidi, costituito 

da due griglie con pozzetto a tenuta di idonee dimensioni disposte secondo la configurazione delle 

pendenze della pavimentazione. Tali pozzetti saranno gestiti in modalità di svuotamento periodico 

effettuato da ditte specializzate. Per una rappresentazione grafica dei pozzetti a tenuta si rimanda 

alla planimetria allegata. 

 

 

 

13. Descrizione del progetto di ripristino dell’area a chiusura 

impianto  

È stato redatto un progetto di ripristino ambientale delle attività da porre in essere a chiusura 

dell’impianto (1.2.8 - Relazione di ripristino ambientale). 
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14. Criteri di adottabilità degli accorgimenti operativi previsti dalla 

Circolare MATTM N. 1121 del 21/01/2019 

In riferimento alle indicazioni riportate all’interno della Linea Guida emanata dal Ministero 

dell’Ambiente in data 21/01/2019 (Circolare MATTM N. 1121) relativa la gestione operativa degli 

stoccaggi negli impianti di gestione rifiuti (che ha recentemente annullato e sostituito quella 

precedentemente emanata in data 15/03/2018 prot. 4064), si riporta di seguito la verifica del rispetto 

dei dettami della suddetta Linea Guida. Si tratta di requisiti tecnici ed organizzativi obbligatori per 

tutti gli impianti che effettuano gestione dei rifiuti, nonché gli accorgimenti operativi cui i gestori 

devono attenersi per assicurare lo svolgimento delle attività in sicurezza. 

Si riporta nel seguito un confronto tabellare con indicazione dello stato di applicazione di ogni singolo 

requisito. 

14.1. Prevenzione del rischio negli impianti di gestione dei rifiuti  

Così come previsto al punto “4 - La prevenzione del rischio negli impianti di gestione dei rifiuti” della 

Circolare MATTM N. 1121. L’attività svolta presso il sito della FMC S.r.l. risponde alla normativa sulla 

sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché alle norme generali di prevenzione degli incendi, pertanto sono 

stati valutati i rischi connessi all’esercizio dell’impianto, con conseguente adozione delle misure di 

prevenzione e protezione. Così come descritto all’interno degli elaborati tecnici “1.2.2 p) – Piano di 

emergenza interno” 

Pertanto viene mantenuta una corretta gestione della fase operativa dell’emergenza e prevenzione 

del rischio, attraverso: 

• l’applicazione di misure organizzative e tecniche; 

• l’adeguata formazione del personale che opera negli impianti; 

• l’utilizzo di sistemi di monitoraggio delle sorgenti di innesco e delle fonti di calore; 

• l’adeguata manutenzione delle aree, dei mezzi d’opera e degli impianti tecnologici, e degli 

impianti di protezione antincendi; 

• una corretta differenziazione degli spazi e delle aree di lavoro e della viabilità interna 

differenziando anche le aree di accettazione, stoccaggio e di lavorazione. In tal modo viene 

limitata l’incidenza dei rischi infortunistici e di eventuali danni in caso di incendio; 
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• differenziazione, con apposita segnaletica e cartellonistica, delle aree destinate allo 

stoccaggio dei rifiuti per categorie omogenee, in relazione alla diversa natura delle 

sostanze pericolose eventualmente presenti e/o caratteristiche fisico-chimiche; 

• lo stoccaggio dei rifiuti liquidi all’interno di serbatoi ovvero contenitori a norma, in possesso 

di adeguati requisiti di resistenza, in relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle 

caratteristiche di pericolosità dei rifiuti stessi, e dotati dei sistemi di sicurezza, come la 

presenza dei bacini a tenuta per contenimento di eventuali sversamenti in fase di 

movimentazione dei contenitori o di rottura dei medesimi; 

• verranno mantenute in ordine le aree di lavorazione rispettando le capacità massime di 

stoccaggio ed avendo cura di assicurare una buona viabilità interna mantenendo gli accessi 

alle stesse sempre sgomberi; 

• sarà effettuata una differenziazione dei rifiuti in base alla loro natura (solidi o liquidi) e 

stoccaggio in sicurezza degli stessi; 

• i rifiuti liquidi saranno stoccati in serbatoi a norma e con adeguati requisiti di resistenza, 

etichettati e dotati di sistemi di sicurezza (bacini di contenimento ecc…); 

• la formazione del personale in relazione al contrasto del rischio incendio, di modo da 

svolgere le attività nel pieno rispetto delle norme di sicurezza (D.Lgs. 81/08) sotto la 

supervisione di un direttore operativo per il controllo generale; 

• la presenza di un impianto antincendio funzionante; 

• al fine di evitare fenomeni di autocombustione sarà garantita un adeguata ventilazione 

degli ambienti; 

• la regolare manutenzione delle aree adibite allo stoccaggio, al trattamento dei rifiuti e degli 

impianti in base alle cadenze stabilite dal costruttore. 

 

14.2. Prescrizioni generali  

Così come previsto al punto “5 – Prescrizioni generali da richiamare negli atti autorizzativi” della Circolare 

MATTM N. 1121. Sono rispettati dalla Fibservice S.r.l. tutti i requisiti tecnici ed organizzativi obbligatori per 

gli impianti che effettuano gestione dei rifiuti, nonché gli accorgimenti operativi cui i gestori devono attenersi 

per assicurare lo svolgimento delle attività in sicurezza. Di seguito si riporta schematicamente i requisiti 
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generali degli impianti per quanto riguarda lo stoccaggio dei rifiuti e la loro applicabilità all’interno 

dell’impianto: 

 

Requisito  Applicata Note 
Organizzazione e requisiti generali degli impianti in cui vengono effettuati stoccaggi di rifiuti 

area dotata di una struttura ad uso ufficio per 

gli addetti alla gestione, in cui sono situati i 

servizi igienici per il personale 

APPLICATA  

area di ricezione dei rifiuti, destinata alle 

operazioni di identificazione del soggetto 

conferitore ed alle operazioni obbligatorie di 

pesatura/misura per verifica dei quantitativi di 

rifiuti effettivamente conferiti. 

APPLICATA  

area destinata allo stoccaggio dei rifiuti per 

categorie omogenee, adeguata per i 

quantitativi di rifiuti gestiti, e dotata di 

superficie pavimentata, ovvero impermeabile 

laddove le caratteristiche del rifiuto lo 

richiedano, con una pendenza tale da 

convogliare gli eventuali liquidi in apposite 

canalette e in pozzetti di raccolta a tenuta, 

laddove l’area risulti dotata di copertura; in 

caso di stoccaggi all’aperto, le pendenze delle 

relative superfici convogliano ad apposita rete 

di raccolta delle acque meteoriche, con 

separazione della acque di prima pioggia, da 

avviare all’impianto di trattamento e 

successivo scarico. 

APPLICATA  

area per il deposito dei rifiuti fermentescibili 

adeguatamente attrezzata al controllo della 

temperatura degli stessi (ad esempio 

ambiente ombreggiato evitando l’uso dei teli, 

umidificazione e rivoltamenti della massa dei 

rifiuti) 

NON APPLICABILE 
L’impianto non gestisce alcun tipo di rifiuto 

fermentescibile 

adeguata separazione delle aree adibite allo 

stoccaggio delle diverse tipologie di rifiuti 

infiammabili 

NON APPLICABILE L’impianto non gestisce rifiuti infiammabili 

locale chiuso attrezzato e con idonei requisiti 

antincendio, ovvero area coperta dotata di 

una pavimentazione di adeguata resistenza ed 

impermeabile, da destinarsi alla raccolta e 

stoccaggio dei rifiuti pericolosi, dei rifiuti non 

pericolosi allo stato liquido, e in generale di 

tutti quei rifiuti il cui processo di recupero può 

risultare inficiato dall’azione degli agenti 

NON APPLICABILE 
L’impianto non gestisce alcun tipo di rifiuto 

pericoloso 
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atmosferici o che possono rilasciare sostanze 

dannose per la salute dell’uomo o 

dell’ambiente 

locale chiuso attrezzato, ovvero area destinata 
al trattamento dei rifiuti (laddove l’impianti 
non effettui solo raccolta e stoccaggio) 
adeguata allo svolgimento delle operazioni da 
effettuarvi e dotata di adeguata copertura, di 
superfici impermeabili di adeguata pendenza, 
di apposita rete di drenaggio e di raccolta dei 
reflui, nonché di opportuni sistemi di 
aspirazione e trattamento dell’aria e di 
monitoraggio; in casi specifici (come ad 
esempio per i rifiuti inerti da costruzione e 
demolizione) le autorità competenti possono 
autorizzare il trattamento dei rifiuti anche su 
aree prive di copertura, purché ciò non infici il 
trattamento stesso e siano adottate le più 
opportune prescrizioni di mitigazione degli 
impatti 

APPLICATA 
L’impianto svolge trattamento di recupero in 

un’area posta all’interno del capannone 

area per il deposito delle sostanze da utilizzare 
per l'assorbimento dei liquidi in caso di 
sversamenti accidentali; 

APPLICATA  

adeguata viabilità interna per un'agevole 
movimentazione, anche in caso di emergenza 

APPLICATA  

idonea recinzione lungo tutto il perimetro, 
opportunamente provvista di barriera esterna 
di protezione ambientale, realizzata in genere 
con siepi, alberature o schermi mobili etc. atti 
a limitare l’impatto anche visivo 

APPLICATA  

In tutte le aree, a seguito di valutazione del 
rischio di incendio, dovranno essere adottate 
le misure di prevenzione e di protezione 
necessarie, individuate dal datore di lavoro in 
conformità alle disposizioni vigenti. 

APPLICATA  

un’area d’emergenza, di dimensioni contenute 
e dotata degli opportuni presidi di sicurezza, 
destinata all’eventuale stoccaggio di rifiuti non 
conformi all’omologa di accettazione, risultati 
presenti in maniera accidentale e non 
verificabile all’atto del prelievo o 
dell’accettazione in impianto. 

APPLICATA  

Le aree interessate dallo scarico, dalla 
movimentazione, dallo stoccaggio e dalle soste 
operative dei mezzi che intervengono a 
qualsiasi titolo sul rifiuto, devono essere 
impermeabilizzate, e realizzate in modo tale da 
garantire la salvaguardia delle acque di falda e 
da facilitare la ripresa di possibili sversamenti. 
Le stesse devono altresì essere realizzate in 
modo da poter sopportare i carichi statici e 
dinamici derivanti all’esercizio, nonché 
resistere ad aggressioni chimiche e 
meccaniche particolari laddove opportuno, ed 

APPLICATA  
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essere sottoposte a periodico controllo e ad 
eventuale manutenzione al fine di garantire nel 
tempo l’impermeabilità o l’integrità delle 
relative superfici. Nella pratica industriale le 
sopra citate prestazioni possono essere 
raggiunte trattando la superficie di 
calcestruzzo, nuova o esistente, con resine 
epossidiche o altri specifici rivestimenti in 
grado di conferire caratteristiche desiderate 
quali effetto antipolvere, impermeabilità ai 
liquidi, resistenza chimica, resistenza all’attrito 
e agli urti. 

Per le aree che non necessitano, invece, del 
requisito di impermeabilizzazione, le autorità 
competenti possono consentire l’utilizzo di 
altri tipi di pavimentazione, come ad esempio 
il conglomerato bituminoso 

APPLICATA 
È prevista pavimentazione industriale 
impermeabile su tutte le aree destinate alle 
lavorazioni 

Le eventuali operazioni di lavaggio di 
autocisterne e container devono essere 
effettuate in apposita sezione attrezzata e le 
relative acque reflue devono essere smaltite 
come rifiuto speciale. 

NON APPLICABILE 
Non vengono effettuate operazioni di lavaggio 
di autocisterne e container 

Le aree utilizzate per lo stoccaggio dei rifiuti 
devono essere adeguatamente contrassegnate 
al fine di rendere nota la natura e la 
pericolosità dei rifiuti, devono inoltre essere 
apposte tabelle che riportino le norme di 
comportamento del personale addetto alle 
operazioni di stoccaggio; inoltre tali aree 
devono essere di norma opportunamente 
protette dall’azione delle acque meteoriche 
esterne; qualora, invece, i rifiuti siano soggetti 
a dilavamento da parte delle acque piovane, 
deve essere previsto un idoneo sistema di 
raccolta delle acque di percolamento, che 
vanno successivamente trattate nel caso siano 
contaminate o gestite come rifiuti. 

APPLICATA  

Il lay-out dell’impianto deve essere ben visibile 
e riportato in più punti del sito. 

APPLICATA  

Le operazioni di messa in riserva (R13) devono 
essere fisicamente separate dalle operazioni di 
deposito preliminare (D15). 

NON APPLICABILE 
Nell’impianto non vengono svolte operazioni 
di deposito preliminare (D15) 

I contenitori di rifiuti devono essere 
opportunamente contrassegnati con etichette 
o targhe riportanti la sigla di identificazione 
che deve essere utilizzata per la compilazione 
dei registri di carico e scarico. 

APPLICATA  

I recipienti fissi e mobili devono essere 
provvisti di: 

a) idonee chiusure per impedire la 
fuoriuscita del contenuto; 

b) accessori e dispositivi atti ad 
effettuare in condizioni di sicurezza le 

APPLICATA  
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operazioni di riempimento e 
svuotamento; 

c) mezzi di presa per rendere sicure ed 
agevoli le operazioni di 
movimentazione. 

I serbatoi per i rifiuti liquidi: 
a) devono riportare una sigla di 

identificazione; 
b) devono possedere sistemi di 

captazione degli eventuali sfiati, che 
devono essere inviati ad apposito 
sistema di abbattimento; 

c) possono contenere un quantitativo 
massimo di rifiuti non superiore al 
90% della capacità geometrica del 
singolo serbatoio; 

d) devono essere provvisti di segnalatori 
di livello ed opportuni dispositivi 
antitraboccamento; se dotati di 
tubazioni di troppo pieno, ammesse 
solo per gli stoccaggi di rifiuti non 
pericolosi, lo scarico deve essere 
convogliato in apposito bacino di 
contenimento; 

e) non devono essere utilizzati serbatoi 
che abbiano superato il tempo 
massimo di utilizzo previsto in 
progetto, a meno che gli stessi non 
siano ispezionati ad intervalli regolari 
e che di tali ispezioni, sia mantenuta 
traccia scritta, la quale dimostri che 
essi continuano ad essere idonei 
all’utilizzo e che la loro struttura si 
mantiene integra; 

f) le strutture di supporto dei serbatoi, 
le tubazioni, le manichette flessibili e 
le guarnizioni siano resistenti alle 
sostanze (e alle miscele di sostanze) 
che devono essere stoccate. 

NON APPLICABILE Nell’impianto non vengono gestiti rifiuti liquidi 

I serbatoi per rifiuti liquidi devono inoltre 
essere provvisti di un bacino di contenimento 
con un volume almeno pari al 100% del volume 
del singolo serbatoio che vi insiste o, nel caso 
di più serbatoi, almeno al 110% del volume del 
serbatoio avente volume maggiore. 

NON APPLICABILE Nell’impianto non vengono gestiti rifiuti liquidi 

Per i serbatoi di sostanze liquide infiammabili 
e/o combustibili eventualmente presenti si 
dovrà fare riferimento alle specifiche regole 
tecniche di prevenzione incendi. 

NON APPLICABILE 
Nell’impianto non sono presenti sostanze 
liquide infiammabili 

In generale i recipienti, fissi e mobili, comprese 
le vasche ed i bacini, destinati a contenere 
rifiuti pericolosi devono possedere adeguati 
sistemi di resistenza, anche meccanica, in 
relazione alle caratteristiche di pericolosità dei 

NON APPLICABILE 
Nell’impianto non vengono gestiti rifiuti 
pericolosi 
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rifiuti contenuti. I rifiuti incompatibili, 
suscettibili cioè di reagire pericolosamente tra 
di loro, dando luogo alla formazione di prodotti 
esplosivi, infiammabili e/o pericolosi, ovvero 
allo sviluppo di notevoli quantità di calore, 
devono essere stoccati in modo da non 
interagire tra di loro. 

Impianti tecnologici e sistemi di protezione e sicurezza ambientale 

impianto di videosorveglianza, possibilmente 

con presidio h24, salvo casi particolari da 

valutare caso per caso 

APPLICATA  

impianti e dispositivi di protezione attiva 

antincendio, tra cui si annoverano anche i 

sistemi di rivelazione e allarme incendio, da 

realizzare in esito alla valutazione del rischio di 

incendio 

APPLICATA  

impianto di aspirazione e trattamento dell’aria 

afferente ai locali in cui si effettuano specifiche 

operazioni di trattamento sui rifiuti; 

NON APPLICABILE  

impianto per l’approvvigionamento e la 

distribuzione interna di acqua per servizi 

igienici, lavaggio piazzali, mezzi e contenitori 

APPLICATA  

impianto elettrico idoneo per ambienti ATEX 

(laddove necessario, in seguito alla valutazione 

del rischio) per l’alimentazione delle varie 

attrezzature presenti (quali ad esempio sistemi 

informatici, sistema di illuminazione, sistemi di 

videosorveglianza e di monitoraggio e 

controllo, sistemi di pesatura, contenitori auto 

compattanti…), realizzato in conformità alle 

norme vigenti 

NON APPLICABILE 

Non sono presenti all’interno del sito ambienti 

in cui è possibile la formazione di atmosfere 

esplosive pertanto risulta essere superflua la 

presenza di impianti elettrici ATEX 

sistemi di convogliamento delle acque 

meteoriche dotati di pozzetti per il drenaggio, 

vasche di raccolta e di decantazione, muniti di 

separatori per oli, e di separazione delle acque 

di prima pioggia adeguatamente dimensionati; 

NON APPLICABILE 

L’impianto in oggetto svolge attività 

interamente nel capannone e non gestisce 

scarichi idrici di acque meteoriche di piazzale 

adeguato sistema di raccolta e di trattamento 

dei reflui, conformemente a quanto previsto 

dalla normativa vigente in materia ambientale 

e sanitaria; 

APPLICATA  

impianto di illuminazione, anche di sicurezza, 

interna ed esterna, realizzato in conformità alle 

norme vigenti; 

APPLICATA  
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riscaldamento del locale ad uso ufficio 

realizzato in conformità alle normative vigenti; 
APPLICATA  

allacciamento alla rete telefonica o altra 

modalità di comunicazione del personale in 

servizio presso l’impianto con l’esterno (es. 

sistemi di telefonia mobile…); 

APPLICATA  

impianto di produzione di acqua calda per i 

servizi igienici. 
APPLICATA  

 

14.3. Modalità di gestione 

Così come previsto al punto “6 – Modalità di gestione” della Circolare MATTM N. 1121 il responsabile tecnico, 

nominato dalla ditta, deve assicurare e verificare che (l’applicabilità delle modalità di gestione viene riportata 

nella seguente tabella): 

Modalità di gestione Applicata Note 

Modalità e accorgimenti operativi e gestionali 

prima della ricezione dei rifiuti all'impianto sia 

verificata l’accettabilità degli stessi mediante le 

seguenti procedure: 

a) sia acquisito il relativo formulario di 
identificazione e di idonea certificazione 
analitica riportante le caratteristiche 
chimico-fisiche dei rifiuti; 

b) qualora si tratti di rifiuti non pericolosi per 
cui l'Allegato D alla Parte Quarta del 
D.lgs.152/06 preveda un CER “voce a 
specchio" di analogo rifiuto pericoloso, lo 
stesso potrà essere accettato solo previa 
verifica della "non pericolosità". 

Qualora la verifica di accettabilità sia effettuata 

anche mediante analisi, la stessa deve essere 

eseguita per ogni conferimento di partite di rifiuti ad 

eccezione di quelle che provengono 

continuativamente da un ciclo tecnologico ben 

definito e conosciuto (singolo produttore), nel qual 

caso la verifica deve essere eseguita ad ogni 

variazione significativa del ciclo di origine o 

comunque con cadenza almeno annuale, salvo che 

nell’atto autorizzativo non sia specificata una 

cadenza superiore. 

APPLICATA  

in ingresso all’impianto siano accettati solo i carichi 

compatibili con la capacità autorizzata in termini di 

trattamento e stoccaggio 

APPLICATA  
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laddove la gestione dei rifiuti avvenga secondo le 

procedure semplificate di cui all’art. 216 del d.lgs. n. 

152/2006, le quantità massime dei rifiuti non 

pericolosi e pericolosi sottoposti ad operazioni di 

messa in riserva presso produttori, recuperatori e 

centri di stoccaggio intermedi, nelle more della 

adozione dei decreti di cui all’art. 214, comma 2, del 

d.lgs. n. 152 del 2006, rispettino quanto indicato 

rispettivamente all’art. 6 del D.M. 5 febbraio 1998 ed 

all’art. 4 del D.M. n. 161 del 12 giugno 2002; 

NON 

APPLICABILE 

Non si tratta di un impianto che gestisce 

rifiuti ai sensi delle procedure 

semplificate di cui all’art. 216 del D.Lgs, 

152/06 

sia comunicato alla Provincia l’eventuale 

respingimento del carico di rifiuti entro e non oltre 24 

ore, trasmettendo fotocopia del formulario di 

identificazione 

APPLICATA  

le operazioni di scarico e di stoccaggio dei rifiuti siano 

condotte in modo da evitare emissioni diffuse. I rifiuti 

liquidi devono essere stoccati nei serbatoi ad essi 

dedicati, movimentati in circuito chiuso; non sono 

ammessi travasi da tubazioni “mobili”, salvo nei casi 

specifici espressamente autorizzati; 

APPLICATA  

la movimentazione e lo stoccaggio dei rifiuti, siano 

effettuate in condizioni di sicurezza, evitando: 

a) la dispersione di materiale pulverulento 
nonché gli sversamenti al suolo di liquidi; 

b) l'inquinamento di aria, acqua, suolo e 
sottosuolo, ed ogni danno a flora e fauna; 

c) per quanto possibile, rumori e molestie 
olfattive; 

d) di produrre degrado ambientale e 
paesaggistico; 

e) il mancato rispetto delle norme igienico - 
sanitarie; 

f) ogni danno o pericolo per la salute, 
l’incolumità, il benessere e la sicurezza della 
collettività; 

APPLICATA  

la movimentazione dei rifiuti all’interno dell’impianto 

avvenga nel rispetto degli opportuni accorgimenti 

atti a evitare dispersione di rifiuti e materiali vari, 

nonché lo sviluppo di polveri e, 

in particolare: 

a) i sistemi di trasporto di rifiuti soggetti a 
dispersione eolica devono essere 
caratterizzati o provvisti di nebulizzazione; 

b) i sistemi di trasporto di rifiuti liquidi devono 
essere provvisti di sistemi di pompaggio o 
mezzi idonei per fusti e cisternette; 

APPLICATA  
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c) i sistemi di trasporto di rifiuti fangosi devono 
essere scelti in base alla concentrazione di 
sostanza secca del fango stesso. 

siano adottate tutte le cautele per impedire il rilascio 

di fluidi pericolosi e non pericolosi, la formazione 

degli odori e la dispersione di aerosol e di polveri; al 

riguardo i contenitori in deposito (rifiuti) in attesa di 

trattamento, devono essere mantenuti chiusi. 

APPLICATA  

in caso di sversamenti accidentali la pulizia delle 

superfici interessate sia eseguita immediatamente, 

per quanto possibile a secco o con idonei materiali 

inerti assorbenti, qualora si tratti rispettivamente di 

materiali solidi o polverulenti o liquidi. I materiali 

derivanti dalle operazioni di pulizia devono essere 

adeguatamente smaltiti nel rispetto delle 

disposizioni di legge. 

APPLICATA 

Sarà utilizzato un prodotto ignifugo 

antiacido per la raccolta di eventuali 

sversamenti 

i registri di carico e scarico siano tenuti in conformità 

a quanto stabilito dall’art. 190 del D.lgs. n. 152 del 

2006 e nel rispetto delle indicazioni del competente 

Ente gestore del catasto 

APPLICATA  

I rifiuti da sottoporre a eventuale trattamento 

all’interno dell’impianto, ovvero da avviare a impianti 

terzi, siano contraddistinti da un codice C.E.R., in base 

alla provenienza ed alle caratteristiche del rifiuto 

stesso e siano stoccati per categorie omogenee nelle 

rispettive aree dedicate dell’impianto, nel rispetto 

delle prescrizioni di legge e alle modalità indicate 

negli atti autorizzativi, per evitare incidenti dovuti 

alla possibile reazione di sostanze tra loro 

incompatibili e come misura per prevenire 

l'aggravarsi di eventuali eventi accidentali; 

APPLICATA  

nella fase di abbancamento dei rifiuti nelle aree 

dedicate dell’impianto, non vengano effettuate 

miscelazioni se non quelle espressamente previste 

dalla legge, ai sensi dell’art. 187 del D.lgs. n. 

152/2006, ed autorizzate. In tal caso, è necessario 

che le operazioni di miscelazione siano effettuate nel 

rispetto delle norme relative alla sicurezza dei 

lavoratori, evitando rischi dovuti ad eventuali 

incompatibilità delle caratteristiche chimico-fisiche 

dei rifiuti, ovvero alla formazione di gas tossici e 

reazioni esotermiche; le stesse non dovranno altresì 

pregiudicare l’efficacia del successivo trattamento, 

né tanto meno la sicurezza di tale trattamento 

APPLICATA  

qualora lo stoccaggio dei rifiuti avvenga in cumuli, le 

altezze di abbancamento siano commisurate alla 

tipologia di rifiuto per garantirne la stabilità; ai fini 

APPLICATA  
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della sicurezza, è opportuno limitare le altezze di 

abbancamento a 3 metri; le autorità competenti 

potranno comunque autorizzare altezze superiori, 

entro gli eventuali limiti previsti dalle eventuali 

specifiche norme di riferimento, purché ciò sia 

compatibile con la sicurezza e la stabilità dei cumuli, 

nonché con la capacità gestionale del singolo 

impianto; 

i fusti e le cisternette contenenti i rifiuti non devono 

essere sovrapposti per più di 3 piani ed il loro 

stoccaggio deve essere ordinato, prevedendo 

appositi corridoi d’ispezione per consentire il 

passaggio di personale e mezzi anche al fine di evitare 

la propagazione di eventuali incendi e facilitare le 

operazioni di spegnimento 

APPLICATA  

i rifiuti infiammabili siano stoccati in conformità con 

quanto previsto dalla normativa vigente in materia 
APPLICATA  

le superfici scolanti siano mantenute in idonee 

condizioni di pulizia, tali da limitare l’inquinamento 

delle acque meteoriche e delle acque di lavaggio 

delle aree esterne 

APPLICATA  

sia effettuata, almeno semestralmente, la periodica 

pulizia/manutenzione dei manufatti di 

sedimentazione e di disoleazione e della rete di 

raccolta delle acque meteoriche 

APPLICATA  

la viabilità e la relativa segnaletica all’interno 

dell’impianto sia adeguatamente mantenuta, e la 

circolazione opportunamente regolamentata 

APPLICATA  

gli accessi a tutte le aree di stoccaggio siano sempre 

mantenuti sgomberi, in modo tale da agevolare le 

movimentazioni 

APPLICATA  

la recinzione e la barriera esterna di protezione 

ambientale siano adeguatamente mantenute, 

avendo cura di tagliare le erbe infestanti e di 

rimuovere eventuali rifiuti accumulati per effetto 

eolico o anche altre cause 

APPLICATA  

i macchinari e mezzi d’opera siano in possesso delle 

certificazioni di legge e oggetto di periodica 

manutenzione secondo le cadenze prescritte 

APPLICATA  

ove presenti, gli impianti di spegnimento fissi 

dell’incendio siano manutenuti a regola d’arte 
APPLICATA  
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il personale operativo nell’impianto sia formato e 

dotato delle attrezzature e dei sistemi di protezione 

specifici in base alle lavorazioni svolte 

APPLICATA  

tutti gli impianti siano oggetto di verifica e controllo 

periodico, per assicurarne la piena efficienza. 
APPLICATA  

i rifiuti non pericolosi sui quali viene operata la messa 

in riserva (R13) vanno destinati ad impianti di 

recupero di terzi preferibilmente entro sei (6) mesi 

dalla data di accettazione degli stessi nell’impianto. 

In ogni caso, per gli impianti in procedura 

semplificata ai sensi del D.M.5 febbraio 1998 la 

messa in riserva di rifiuti non deve mai superare il 

termine massimo di dodici (12) mesi dalla data di 

accettazione nell’impianto; detto termine massimo 

può essere applicato in sede autorizzativa da parte 

delle autorità competenti anche agli impianti in 

procedura ordinaria o AIA 

APPLICATA  

i rifiuti pericolosi sui quali viene operata la messa in 

riserva (R13), secondo le procedure semplificate di 

cui al D.M. n. 161/2002, devono essere avviati a 

recupero entro il termine massimo di sei (6) mesi 

dalla data di accettazione degli stessi nell’impianto; 

detto termine massimo può essere applicato in sede 

autorizzativa da parte delle autorità competenti 

anche agli impianti in procedura ordinaria o AIA 

NON 

APPLICABILE 

Nell’impianto non vengono gestiti rifiuti 

pericolosi 

i rifiuti sui quali viene operato il deposito preliminare 

(D15) devono essere avviati alle successive 

operazioni di smaltimento entro massimo dodici (12) 

mesi dalla data di accettazione degli stessi 

nell’impianto, in virtù di quanto indicato all’art. 2, 

comma 1, lett. g) del d.lgs. n. 36 del 2003 

NON 

APPLICABILE 

Nell’impianto non vengono gestiti rifiuti 

in modalità di deposito preliminare (D15) 

i rifiuti in uscita dall’impianto, accompagnati dal 

formulario di identificazione, devono essere conferiti 

a soggetti autorizzati per il recupero o lo smaltimento 

finale, escludendo ulteriori passaggi ad impianti di 

stoccaggio, se non strettamente collegati agli 

impianti di recupero di cui ai punti da R1 a R12 

dell’allegato C relativo alla Parte Quarta del d.lgs. n. 

152/2006 o agli impianti di smaltimento di cui ai punti 

da D1 a D14 dell’allegato B relativo alla Parte Quarta 

del d.lgs. n. 152 del 2006. Per impianto strettamente 

collegato si intende un impianto dal quale, per motivi 

tecnico/commerciali, devono necessariamente 

transitare i rifiuti perché gli stessi possano accedere 

all'impianto di recupero/smaltimento finale. 

APPLICATA  
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Gestione delle emergenze 

qualora si verifichi un incidente, ovvero un incendio, 

devono essere avviate con la massima tempestività 

tutte le attività previste nel piano di emergenza 

appositamente redatto. 

APPLICATA  

 

14.4. Controlli 

Così come previsto al punto “7 – Controlli” della Circolare MATTM N. 1121 saranno effettuati tutti i 

controlli necessari così come previsto dall’elaborato tecnico “Piano di Monitoraggio e Controllo”. 

 

 

 

15. Criteri di applicabilità delle Linee Guida di cui alla DGR n. 223 

del 20/05/2019 

Si chiarisce che l’attività di gestione rifiuti svolta presso l’impianto, per la tipologia e la quantità di 

materiale stoccato e gestito, non essendo soggetta ai controlli di prevenzione incendi di cui all’All.1 

del D.P.R. 151/2011, è esclusa dagli obblighi di adeguamento alle prescrizioni antincendio contenute 

nelle “LINEE GUIDA REGIONALI CONTENENTI PRESCRIZIONI DI PREVENZIONE ANTINCENDIO DA 

INSERIRE OBBLIGATORIAMENTE NEGLI ATTI AUTORIZZATIVI RIGUARDANTI LA MESSA IN ESERCIZIO 

DEGLI IMPIANTI DI TRATTAMENTO RIFIUTI” approvate con DGR n°223 del 20/05/2019  

 

Il Tecnico 

 

 

 

 

(Dott. Monaco Marcello) 
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Richiesta di Autorizzazione Unica all'esercizio di un'attività di gestione rifiuti ai sensi dell'art.
208 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e della DGR 8/2019

IL PROPONENTE

SIG. BASILE
ANTONIO

IL TECNICO

DOTT. MONACO MARCELLO

pavimentazione industriale
esistente in calcestruzzo

massicciata esistente
in misto stabilizzato

vasca prefabbricata a tenuta
in calcestruzzo vibrocompresso

rinfianco in calcestruzzo magro

griglia metallica carrabile

Fluidi provenienti da eventuali
sversamenti accidentali CER 161002

ELENCO DEI CODICI CER DA AUTORIZZARE
CER DESCRIZIONE

160214

200136

Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle
di cui alle voci da 160209 a 160213

Apparecchiature elettriche ed elettroniche
fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci

200121, 200123 e 200135

CER
ELENCO DEI RIFIUTI PRODOTTI

DESCRIZIONE

160216

161002

191201
191202
191203
191204
191205

191207

191208

191212

200304
130111*

130206*

160215*

Componenti rimossi da apparecchiature
fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce

160215
Rifiuti liquidi acquosi, diversi da quelli di cui

alla voce 161001
Carta e cartone
Metalli ferrosi

Metalli non ferrosi
Plastica e gomma

Vetro
Legno diverso da quello di cui alla voce

191206
Prodotti tessili

Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti
dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi

da quelli di cui alla voce 191211
Fanghi delle fosse settiche

Oli sintetici per circuiti idraulici
Oli sintetici per motori, ingranaggi e

lubrificazione
Componenti pericolosi rimossi da

apparecchiature fuori uso

Sezione del pozzetto a tenuta
da realizzare all'interno del capannone

Prospetto  grafico dell'area di
Deposito temporaneo

CER 191201 CER 191202 CER 191203

CER 191204 CER 191205 CER 191207

CER 191208 CER 191212 CER 191212

ALTRA DITTA

STRADA PROVINCIALE MONTEFUSCO - PASSO SERRA

STRADA DI PENETRAZIONE AREA P.I.P.
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C - Settore di smontaggio dei
pezzi riutilizzabili

D - Settore di frantumazione delle carcasse
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Deposito
temporaneo

E - Settore di stoccaggio delle componenti ambientalmente critiche
(tra cui i rifiuti aventi CER 160215*)

F - Settore di stoccaggio dei componenti e materiali riutilizzabili

G - Settore di stoccaggio dei rifiuti non recuperabili risultanti dalle
operazioni di trattamento da destinarsi allo smaltimento
(tra cui i rifiuti aventi CER 160216)

D. T. - Deposito temporaneo attrezzato con cassoni da 1 m3 impilabili su
massimo 3 livelli (come da prospetto grafico riportato in basso)

A. E. - Area di emergenza stoccaggio rifiuti non conforme all'omologa di
accettazione

LEGENDA

S. A. - Area stoccaggio sostanze assorbenti

Cassone stoccaggio rifiuti da 2 m3 (1,90m*1,20m*1m)

Griglia con pozzetto a tenuta per la raccolta spandimenti accidentali
da gestire in modalità di deposito temporaneo (CER 161002)
(realizzato come da sezione riportata in basso)

Separazione fissa

Cassone stoccaggio rifiuti da 1 m3 (1m*1m*1m)

Fossa settica (deposito temporaneo fanghi CER 200304)

Tanica da 20 litri per deposito temporaneo CER 130111* e 130206*
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